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CONFINDUSTRIA ABRUZZO
Intervento Introduttivo Presidente Confindustria Abruzzo, Mauro Angelucci.

Convegno “La promozione delle Imprese all’estero”
 Chieti Scalo, 14 ottobre 2011
Innanzitutto un benvenuto a tutti i presenti e un ringraziamento ai relatori che hanno accolto l’invito a partecipare a questo evento promosso da Confindustria Abruzzo e, in particolare dal nostro coordinatore regionale all’internazionalizzazione, Alessandro Addari, che saluto e ringrazio immediatamente per l’entusiasmo e l’impegno profusi come di consueto.
Un saluto sentito e veramente cordiale, naturalmente, a tutti gli amici e Colleghi Presidenti delle Confindustrie territoriali di Chieti, Paolo Primavera, L’Aquila, Fabio Spinosa Pingue, Pescara, Enrico Marramiero, e Teramo, Salvatore Di Paolo, che parteciperanno nella tavola rotonda coordinata dal Direttore de Il Centro, Sergio Baraldi che saluto e ringrazio per la disponibilità,  della CCIAA di Pescara, Daniele Becci, che interviene anche come Presidente del Centro estero delle CCIAA, e della CCIAA di Chieti, Silvio Di Lorenzo, che ringrazio per averci voluto ospitare in questa sala.
Un saluto e un ringraziamento per la disponibilità e l’ormai consolidato rapporto di collaborazione che ci vede lavorare insieme in Abruzzo e per l’Abruzzo desidero rivolgerlo quindi all’Assessore Regionale allo Sviluppo economico, Alfredo Castiglione. 

Infine mi sia consentito rivolgere un saluto e un ringraziamento veramente sentiti e particolari al vice Presidente di Confindustria nazionale per gli affari internazionali, Paolo Zegna, che veramente ci onora della Sua presenza.

Come potete vedere, quindi, i relatori presenti con la loro qualità ed autorevolezza ci consentiranno di sviscerare, nei diversi aspetti, la materia oggetto di questo Convegno e di discutere le tesi e le proposte di Confindustria Abruzzo, che già trovate nella cartellina e che saranno illustrate nel proseguo dei lavori.

Quello dell’Internazionalizzazione delle Imprese e un tema per il quale  è inutile ripeterne la centralità in termini di importanza strategica per il posizionamento e la crescita complessiva del nostro sistema, in una economia ormai globalizzata e in cui la tenuta e la conquista  dei mercati è sempre più competitiva e necessita, pertanto, di politiche industriali ed economiche sempre più qualificate e sofisticate.
Come detto, sarà cura dei tanti qualificati relatori approfondire nello specifico la materia.
Da parte mia, con questo breve saluto, vorrei però declinare il tema con alcune considerazioni che sicuramente investono temi e problematiche di più ampio raggio che, peraltro, sono oggetto di nostra attenzione costante nel dibattito regionale di questi giorni.

Penso, infatti, che parlare di internazionalizzazione di un sistema non riguardi e non può riguardare solo il sostegno alla promozione dei nostri prodotti e la conquista di nuovi mercati all’estero ma anche e soprattutto politiche volte, in un processo di ritorno, a favorire l’insediamento delle imprese estere nei nostri territori, cosa che, peraltro, faciliterebbe e favorirebbe ulteriormente, in un contesto di contaminazione e di relazioni imprenditoriali sul territorio, anche la crescita delle imprese locali in una logica e in una visione internazionale. 

Ciò però significa in primo luogo rendere competitivi e attrattivi i nostri territori.

Oggi la nostra regione non è attrattiva e le imprese che investono all’estero sono spesso costrette a farlo non solo e non tanto per aggredire altri mercati ma soprattutto per ritrovare e riequilibrare quei fattori di competitività che in Abruzzo non riusciamo più ad avere e che sono necessari quanto meno per mantenere -e non incrementare- le quote di mercato. 
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Così le imprese esogene, che in epoche ormai lontane investivano in Abruzzo e che nel passato hanno costituito il volano dello sviluppo regionale, oggi non investono più nei nostri territori: anzi, negli ultimi anni i casi di delocalizzazione e deindustrializzazione sono stati sempre più frequenti.
Allo stesso tempo, le nostre imprese endogene, al di là di ogni più o meno corretta politica di promozione verso l’estero, non godono di quei fattori ambientali che potrebbero e dovrebbero rafforzarne la capacità competitiva e quindi, come detto, anche in questo caso i processi di internazionalizzazione rischiano più di tramutarsi in fenomeni di delocalizzazione che di consolidamento del nostro sistema produttivo. 
Non è pensabile che le imprese in Abruzzo per avere le prime necessarie autorizzazioni per un nuovo investimento debbano aspettare mesi, mentre in altri paesi occorrono solo poche settimane per poter cominciare a produrre. Allo stesso modo non è proponibile che le nostre imprese debbano sostenere enormi costi in termini di logistica, a causa di infrastrutture obsolete per cui da anni se ne discute l’adeguamento o, ancora, che aree importanti della regione non siano dotate di banda larga e….si potrebbe  continuare con gli esempi.
Logistica e trasporti, infrastrutture materiali e immateriali, disponibilità e costi energetici, servizi reali, procedure amministrative e pubblica amministrazione, mercato del lavoro e formazione, credito, soffrono in Abruzzo più che altrove  di deficit e ritardi strutturali che di fatto penalizzano oltremodo l’attrattività e la crescita del territorio e, quindi, la competitività delle imprese e la loro possibilità di incrementare le loro quote di mercato all’estero, salvo, come già detto, per le imprese più attrezzate, trasferire attività all’estero per poter riequilibrare i fattori competitivi. 
Tutto ciò non è più possibile. Il miglioramento, la razionalizzazione e l’ottimizzazione delle politiche di promozione all’estero sono un momento strategico e di sicura importanza a sostegno del’economia abruzzese ma, volutamente, ho voluto ricondurre la discussione anche su temi imprescindibili e propedeutici per qualsiasi piano di sviluppo, per la cui soluzione, come Confindustria Abruzzo, negli ultimi mesi stiamo fortemente premendo sull’acceleratore.  

Sono i temi che devono e dovranno costituire oggetto di discussione nell’ambito del confronto tra istituzioni, politica e parti sociali e, quindi, all’interno del Patto per lo Sviluppo che certamente non può esaurirsi nell’angusta discussione, pur quanto importante, del recupero di fondi promessi e ancora mai erogati. Dotazioni infrastrutturali e logistiche strategiche, semplificazione amministrativa e ammodernamento della PA, politiche strutturali di sostegno all’impresa –comprendenti quelle per l’internazionalizzazione-, il posizionamento dell’Abruzzo all’interno della prossima programmazione europea 2014-2020, dovranno essere i grandi temi  che come Abruzzo, unitamente alle grandi emergenze del sisma e della sanità, dovremo aggredire e risolvere senza ulteriori rinvii e tentennamenti perché la situazione di estrema criticità in cui versiamo ormai, purtroppo, la conosciamo tutti. 
Quello di oggi, con i suoi autorevoli partecipanti, è un piccolo grande contributo propositivo, su di un importante pezzo delle cose da fare, che come Imprenditori di Confindustria abbiamo inteso fornire a beneficio del territorio, dimostrando ancora una volta di essere, e di esserlo responsabilmente,  propulsori e protagonisti del cambiamento.

Grazie e buon proseguimento dei lavori. 
  Mauro Angelucci
